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a m p l i f i c a t o r i i b r i d i a l a r g a b a n d a 

( V H F / U H F ) p e r s i s t e m i d i a m p l i f i c a z i o n e 

d ' a n t e n n a e p e r s t r u m e n t a z i o n e 

Il progettista di impianti d'antenna singoli o centralizzati dato il continuo proliferare delle emit­
tenti TV private, troverà in questi nuovi circuiti integrati ibridi un valido aiuto per la semplifi­
cazione, economicità e razionalizzazione degli impianti. 

1. • INTRODUZIONE 

Abbiamo più volte illustrato i vantaggi elettrici ed 
economici dei circuiti integrati ibridi a larga banda 
prodotti dalla Philips/Elcoma. La tecnologia a film 
sottile impiegata consente di ottenere vantaggi di in­
gombro, caratteristiche elettriche e riproducibilità non 
ottenibili con le tecnologie convenzionali. L'impiego del 
computer per l'ottimizzazione dei valori dei compo­
nenti usati, e il taglio mediante laser dei resistori per 
ottenere i valori forniti dal computer, hanno permesso 
a questa tecnologia di raggiungere facilmente i suddetti 
vantaggi. 

In questo articolo presentiamo altri tre nuovi cir­
cuiti ibridi a larga banda (40...860 MHz) pregettati per 
essere impiegati negli impianti d'antenna singoli o 
centralizzati, nelle più svariate combinazioni. Questi 
componenti trovano inoltre un favorevole impiego an­
che nel campo della strumentazione e delle apparec­
chiature radar. 

Le loro sigle sono: 

OM 350 - due stadi di amplificazione: uscita 100 dB \xV 
OM 339 - tre stadi di amplificazione: uscita 107 dB [xV 
OM 336 - tre stadi di amplificazione: uscita 107 dB u-V 

Fig. 1 - Struttura interna di un amplificatore ibrido a 
ì stadi 
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Fig. 2 - Schema elettrico del modulo OM 350 Fig. 4 - Schema elettrico dei moduli OM 336 e OM 339 

Fìg. 3 • Dimensioni d'ingombro e collegamenti elettrici 
(in mm ì dell'OM 350 

Fig. 5 - Dimensioni d'ingombro e collegamenti elettrici 
(in mm) dell'OM 336 e OM 339 

Gl i amplificatori sono stati realizzati adottando pra­
ticamente gli stessi criteri, e cioè: 

— stadi accoppiati tra loro in continua 

— polarizzazione delle basi ottenuta mediante i l siste­
ma classico a partitori di tensione 

— controreazione ottenuta mediante resistori di emet­
titore 

— circuiti di adattamento d'ingresso e d'uscita ottenuti 
senza componenti reattivi ma mediante linee di 
ritardo calcolate mediante computer e sfruttando 
anche i parametri " S " dei transistori impiegati 

— l'intermodulazione, parametro di estrema importan­
za in questi componenti anche in ragione della den­
sità delle attuali emittenti, è —60 dB. 

Questi tre nuovi tipi di amplificatori ibr idi a larga 
banda ( V H F / U H F ) sono particolarmente adatti per 
l'amplificazione dei segnali provenienti direttamente 
dall'antenna, e come preamplificatori in sistemi di an­
tenna centralizzati (sistemi M A T V e R A T V ) . 

Qui di seguito forniamo i dati tecnici di questi 
componenti. 

Nella fig. 2 è riportato lo schema elettrico del l 'OM 350. 
Quelli del l 'OM 336 e O M 339 sono uguali (fig. 4). 

Fig. 6 - Prototipo di un amplificatore di canale (banda 
VHF) realizzato con i moduli OM 335 e OM 337 
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T a b e l l a 1 - V A L O R I M A S S I M I A S S O L U T I D E I M O D U L I O M 350 O M 336 e O M 339 

OM 350 OM 336 OM 339 

2 . - DATI TECNICI ESSENZIALI 

OM 350 OM 336 OM 339 

Campo di frequenza f 40.. .860 40.. .860 40...860 MHz 

Impedenza della sorgente e del carico R s = R = Z o 75 75 75 Ci 

Guadagno Gtr = |Sf | 
2 18 22 28 dB 

Linearità della curva di risposta ± A |sf|
2 1,0 1,0 1,5 dB 

Tensione d'uscita a —60 dB di distorsione per intermo­
dulazione (norme DIN, 3 frequenze di prova) Vo (eff) 100 107 107 dB^V 

Figura di merito F 6 7 6 dB 

Tensione di alimentazione in ce. VB 12V: ± 10% 24 V ± 10% 2 4 V ± 1 0 % 

Temperatura di lavoro Tamb —20.. . + 70 —20.. . + 70 • -20...+70 °C 

3. - CARATTERISTICHE PIÙ' PARTICOLAREGGIATE 

OM 350 OM 336 OM 339 

Condizioni di misura 

Temperatura ambiente Tamb 25 25 25 °C 

Tensione di alimentazione in ce. VB 12 24 24 V 

Impedenza della sorgente e del carico R s , R 75 75 75 n 
Impedenza caratteristica dei collegamenti in r.f. Zo 75 75 75 n 
Bande di lavoro f* 4 0 . . 8 6 0 40...860 40.. .860 MHz 

Prestazioni 

Corrente di alimentazione IB 18 65 67 mA 

Guadagno G«, - |sf|
2 20...24 25.. .30 dB 

Linearità della curva di risposta 18 22 28 dB 

Massimo rapporto onda stazionaria ( V . S . W . R . ) ± A S f 2 1 1,0 1,5 dB 

ingresso V S W R (o 1,5 1,4 1,5 

uscita V S W R (o) 1,9 1,6 1,5 

Attenuazione "back" |sr|
2 29 42 46 dB 

f = 100 MHz ! S r | 2 • 25 40 31 dB 

f = 860 MHz 105 105 dBu. 

Tensione d'uscita 
con — 6 0 dB di distorsione per intermodulazione 
(secondo norme DIN 45004, 3 frequenze di misura) Vo (ra,) 100 tip. 107 tip. 107 dB p t 

Figura di merito 
Parametri s: sf = s2i sD = s22 

S, = S u Si = Su 

F 6 7 6 dB 
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Temperatura dì lavoro Tam b —20...+ 70 —20... + 70 —20...+70 °C 

Temperatura di immagazzinamento T5tg —40...+ 125 —40..,+ 125 —40... + 125 °C 

Tensione di alimentazione in ce. VB 15 28 28 V 

V , M , V Z M 28 28 V 
Tensioni di picco sui piedini l e 7 

— V i M , — V Z M 10 10 V 

Potenza di picco sui piedini 1 e 7 PHM, P™ 100* 100 100 mW 

* piedini I e 5 



4. - CONDIZIONI DI LAVORO 

Campo della temperatura di lavoro 

Tensione continua di alimentazione 

Banda della frequenza di lavoro 

Impedenza di carico e della sorgente 

T,^ —20... + 70 —20...+ 70 —20...+70 °C 

VB 12V±10% 24V±10% 24V±10% 

f 40...860 40...860 40...860 MHz 

R., R 75 75 75 0 

Tabella 2 - CARATTERISTICHE PRINCIPALI E IMPIEGHI DI TUTTI GLI AMPLIFICATORI IBRIDI A L A R G A BANDA 

PHILIPS/ELCOMA 

Impiego 

Tipo 

Amplificazione 
di potenza 

(dB) 

Tensione 
d'uscita' 

(dBtxV) 

Rumore 

(dB) 

Corrente 
assorbita 

(mA) 

Tensione di 
alimentazione2 

(V) 

Antenne inteme 

OM320 
OM 321 
OM 350 

15 
15 
18 

94 
100 
100 

5 
6 
5 

23 
33 
18 

24 
24 
12 

Amplificatori di canale 

OM 321 + OM 323 30 >120 6 133 24 
OM 335 + OM 323 42 > 120 6 135 24 
OM 335 + OM 337 53 > 120 6 148 24 

Piccoli impianti d'antenna 

OM 321 15 100 6 33 24 
OM 350 18 100 5 18 12 
OM 336 22 107 7 65 24 
OM 360 22 107 6 55 12 

Medi impianti d'antenna 

OM 323 15 112 8 100 24 
OM337 26 112 8 115 24 
OM 335 27 100 5,5 35 24 
OM 338' 27 103 6 43 24 
OM 339 28 107 5 67 24 
OM 361 28 107 6 48 1.2 

Grandi impianti d'antenna 

OM 321 + OM 323 30 112 6 133 24 
OM 336 + BFR 96 32 114 7 115 24 
OM 360 + BFR 96 32 114 6 105 12 
BFR 91 + OM337 34 112 4,5 120 24 
OM 321 + OM 336 37 107 6 98 24 
OM 339 + BFR 96 38 114 5 120 24 
OM 361 + BFR 96 38 114 6 108 12 
OM 321 + OM 337 40 112 6 148 24 
OM 335 + OM 323 42 112 5,5 135 24 

1) Negli amplificatori di banda la modulazione incrociata è —60 dB; negli amplificatori di canale è —54 dB 
2) I tipi con alimentazione a 12 V (OM 350, OM 360, OM 361) possono anche essere alimentati con una tensione di 24 V, ovviamente 

tramite un opportuno resistore in serie. 
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Fig. 7 - Sistema di montaggio consigliato del modulo OM350 
sulla piastrina del circuito stampato 

top view 

5. • CARATTERISTICHE M E C C A N I C H E E SUGGERI­
MENTI PER LA S A L D A T U R A DEI MODULI 

I moduli descritti sono rivestiti in resina. 
I collegamenti per l'OM 350 sono i seguenti (fig. 2) 

1 -- ingresso 

2, 3, 4 = comune 

5 = uscita/alimentazione ( + ) 

per l'OM 336 e per l'OM 339 sono i seguenti (fig. 4): 

1 = ingresso 

2, 3, 5, 6 = comune 

4 = tensione di alimentazione ( + ) 

7 = tensione d'uscita 

Le regole che qui di seguito forniamo per la salda­
tura dei terminali dei moduli al rame del circuito 
stampato valgono per tutti e tre i moduli 

a) saldatura con saldatore a mano 

La punta del saldattore (260°) non dovrà permanere 
sul punto di saldatura più di 5 s. 

b) saldatura con bagno di stagno 

Lo stagno non dovrà avere una temperatura supe­
riore a 260 °C. Anche in questo caso, il contatto con 
i punti da saldare non dovrà essere protratto per 
più di 5 s. Il modulo potrà essere montato anche 
"coricato" sul circuito stampato; in questo caso la 
temperatura assumibile dal modulo non dovrà su­
perare i 125 °C. Se il sistema di montaggio del mo­
dulo dovesse prevedere un certo preriscaldamento 
del circuito stampato, occorrerebbe, subito dopo la 
saldatura dei terminali del modulo, raffreddare 
forzatamente lo stampato in modo da mantenere 
la temperatura del modulo al di sotto del valore 
ammesso 

bottom view 

Fig. 8 • Sistema di montaggio consigliato dei moduli OM336 
e OM339 sulla piastrina di circuito stampato 

Fig. 9 - Guadagno \sf\2 in funzione della frequenza nel modulo OM 336 
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Fig. 10 - Guadagno \sf? in funzione della frequenza nel modulo OM 339 ZQ = 75 O 

6. • RACCOMANDAZIONE PER IL MONTAGGIO DEI 
MODULI 

Si consiglia di montare i moduli su piastrina di 
circuito stampato con doppio rivestimento in rame, 
come appunto indicato nelle figg. 7 e 8. Gli ingressi 
e le uscite dei moduli devono essere collegati a piste 
con impedenza caratteristica di 75 il. I collegamenti 

ai terminali comuni (2, 3, 5 e 6) devono trovarsi più 
vicino possibile al piano di montaggio onde evitare 
possibili inneschi. L'induttanza L nelle figg. 7 e 8 deve 
essere superiore a 5 u-H. Ciò può essere ottenuto av­
volgendo 27 spire di filo di rame smaltato ( 0 =0,3 mm) 
su un bastoncino di ferrite con diametro di 1,6 mm. Il 
condensatore C (figg. 7 e 8) deve essere del tipo cera­
mico con un valore di capacità superiore a 220 pF. 
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Appendice: DATI TECNICI COMPLETI DEL CIRCUITO IBRIDO O M 361 E DEI TRANSISTORI BFR 91/96. 
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BFR91 
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BFR91 
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BFR96 
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BFR96 
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